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TORINO, 6 DICEMBRE 1688, 





NOSTRI TELEGRAMMI 


DA ROMA, 
Sy gre Bab ont. 

Stamane ‘si è radunato îl Comitato 
generale: ordinatore: del. Petlegrinay- 
gio nasionalo alla tomba di ve Vit- 
‘torio Emanuele. Tutervennero, alla 
seduta i rappresentanti del Ministero 
dei lavori ‘pubblici © delle: quattro 
Jompagnie ferroviarie. L'adunanza a- 
veva pot scopo di concertaro il ser- 
vizio ferroviario in occasione del pel- 
Jegrinoggio. 

Bono iscritti! finora 63,000) citta- 
dini; provedesi però che questo nu- 
micro. Cresceri ancora. 

— Per la linea Morenmana è 
giunto! oggi il senatore; conte Di 
Stmbuy, sindaco di ‘Torino, 

— Nella_ riunione della Maggio: 
raven allo Minerea Depretis svolgerà 

cipalmetite le intenzioni del Go- 
no riguardo al progetto. Baccelli. 
‘molto, probabile che l'on, presi- 
deute del Consiglio si dichiari dispo- 
sto; a posare. la questiono ‘di Ginbi- 
netto su tuito il ‘progetto. 


MRBESCIA, 5, ore 2,50 poni. 

Stamano, allo ‘9, ebbo logo lacca 
tognamobto funebro del compianto ve 
covo tcnsigior Verzeri, 

sso! cbbo tia carattere  puraiuonto c&- 
elsiaatico; V'iutorvennoro, molta siguon 
venti Associazioni. cattoliche della, piv- 
viuzia con. bandiere; Tè. rappresentanze 
del clero dl Cremona 0 di Hergamo; ll 
Unpitolo tito cd fl cloro di Brescia. 

a bora, portata da, jreti, eta soguita 
div una contratostita con 50 torcie ina 
date da caso signorili. 

Una numorota folla di person 

nti in maggior parte dalla p 
islitova al passaggio del corteo, 

‘Allo ore 19 la salma_venne truspor- 
tata dalla Cattedrale al Cimitero, dove si 
taimulorà nella coppella capitolare. 
FIRENZE, 0, 0re 3,85 jon, 

J'ito da stamane la città era 
matissima. Lo strade adiacenti alla 
piazza dol Duomo erano! imbandio- 
rate. 

Alle 2 giungo il Principe di Carl- 
guano; venne ricovato 1° piedi della 
{ribuna reale dal sindaco. principe 
Corsini, dal prefetto Corti, dall'arei- 
vescovo monsignor Cecconi, dal ge- 
uevale:Bertolè-Vinle, comandante del 
6°Corpo d'armata, dal generale Iocca, 
comandanto della” divisione | militaror 
ial' presidente della. Gorto di casso 
zione dal (procuratoro. goneralo del 
Ro, da parocchi senatori e. deputiti 
è dai mombri della Commissione por 
In fncciata' del Duomo. 

Duo reggimenti di fanteria su 
vati della pinzza rendovano gli onori 
militari 

‘Al'imomento;in'eui. venne. ‘calata 
ta tela clio copriva la facciata del 
Duomo, vi fa grande entusiasmo nella 
folla che si accaleava sulla pinzza. 
NAPOLI, 0, ore 8,30 pon. 

Questa notte, causa un forte ura- 
Grido, una 
presso San 
vapori della regia marina tentarono 
inutilmento di scaglirio, essendo 
vontrariati; dal mare gross 

Nel porto di Pozzuoli si ruppero 
trè altre piccole navi. Il sottoprefetto, 
accorso sul Iogo con. adatto perso- 
0ale, dirosso il salvataggio dei innri- 
ani degli oquijiaggi, cho venuoro tutti 
sondotti a terra. 

— La somina riscossa n tutt'oggi 
nl Comitato poi soccorsi per Ischia 
ammonti aL: 4,066,190: 88, 
IIELANO, 5, or 4,15 po». 

Stimans cbbo luogo. ln sepoltura 
dei compianto colonnello Mariani. 

Procedeva un battaglione! di fim- 
teria colla musica, seguivano le rap- 
presentanze. di aiolto Società, dei 
scmatori e deputati, degli uficiali. 

‘AI Cimitero parlarono Il senatore 
Massarini ed il prof. Maineri. 


Ultimi dispacci 
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DA ROMA. 
5, gie BA0 pom. 


Nella conferenza dei rappresentanti 
dello forrovio si deliberò di accontara 
ai pellegrini, ehe andranno a Roma 
in occasione del 9 geuniio, un ribasso 
del 60 per cento, 

1 pellegrini resterauno a Roma cin- 

giorni. 
La Stampa dichiara di poter 
affermare essore inesatte ovvero pre- 
tinture tutte le notizie pubblicate in 
questi giorni relativamente alla si- 
iaizione ‘parlamentare. circa il pro- 
tetto! Baccelli, 

A questo proposito, oggi. Baccelli 
aròd'l'on. Berio di parlare tutta la 
‘giornata (1), desideraudo egli di par- 
are domani dopo udite lo dichiara- 
zioni cho farà stasera Depretis alla 
Minerva: 

— Nella riunione | della maggio- 
canza alla Minerva concordorassi an 
clio la scheda ministeriale per i de- 
putati che debbono formare la Com- 
suissiono ‘osaiminatrico del Codice po- 
pale. 

— HI Fiifilla bssicara: cho il Qo- 
qerno presenterà un progetto per au- 
ancuto di fondi, ndo elevare il Am- 
Vasciata la Lognzione di Mludrid, 


























I bilancio degli esterì erderà nove 
nuovi: Consolati èd alcuni Vice-Con- 





ro Alfonso non farobbe alcun viaggio 
nell'inverno. Egli manifestò (il: desi- 
derio di visitare l'Italia, mal pro- 
getto al riguardo/ non. ‘riprendorassi 
prima della. primavera, 

— La Cominissione generalo dol 
bilancio approvò le' relazioni sul bi- 


lancio del'Tesoro, dell'entrata e della 





zione generale soltanto’ dopo finite 
lo relazioni speciali. 

La presenterà perciò lunedì ovvero 
martedì. 

— La Commissione. per. l'aboli- 
zione delle. decime‘ nominò relatore 
l'on, Rinalti. 

— Finora sì fecoro 1 cambiamonti 
dei biglietti contro oro nelle seguenti 
proporzioni: l'orino 8 milioni, Gono 
8 milioni, Roma 19 milioni, Milano 
24 milioni, Napoli 9 milioni: 

— La corvatta Fieramosca e 
viso Garigliano sono cancellati dal 
quadro del naviglio dello Stato. 

Movimento giudiziario 
ROMA, 5, ore 9 pon. 
itato proeneatore. genorale, 
ipo. 
Lolasono, consigliere, d'appeo a F- 
rent, è ftontato a Palermo. 

‘Tognoli, consigliero d'appello aa An 
cono, è tramutato a. Firungo: 

Ciro, giuilico ad Aosta, è tramutato 
a 8 Remo. 

Politi, protoro a Genova, è. nominato 
giuilica Adi Aosta. 

6, ore 0,40 soi. 

‘Alln vinmione della Minersa inter- 

velnero tutti i ministri meno Genala, 

tari genorali e 120 deputati. 
etis: parlò della necessiti dello 
scambio delle idoe fra Governo e do- 
pitati, perchè, come diceva Sant'A- 
Gostino . Cirentus cb calamus focerne 
me, che la vittoria non ‘n° chi co- 
mincia ia a chi persovora, oi giris 
incoporit sed quis: persovovacerit,. (I 
Javità) 

Da ciò la nocossità di queste 
uioni. Raccomaudo la discussione 
dolla legge sugli. scioperi, dei. probi 
pivi, e della pursonalità giuridica alle 
Bociotà ili mutuo; soccorso. 

T'assando a jinrlare del progetto 
Baccelli, lesse quanto disse ‘a Stra- 
della: ricordò che il 16 maggio, ri- 
spondondo ad unì deputato: noto av- 
vorsario di quosta legge, gii. disse 
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chie 
zichò mantonar 
Avvorsi 

Quindi propose che-gli venga alfi- 


data Ja compilazione delle varie Cont- 
missioni parlamentari compresa quella 
del Colico: penale. 

Jon. Barazzuoli gli chisse. come 
dovroblboro vegolarsi i deputati della 
moggioronza 50! si domandasse Tn s0- 
Spiensione della logge Baccelli. 

Doprotis, disse che respitigerebbe 
una tale domanda, 

Salaria aggionso + + E #0 intanto 
si presentasse Ia relazione! del bi 
lancio ? 

iaitini propose che in questo caso 
si sospenda la discussiono del pro- 
gotto Baccelli. 

Dapretis rispose che nel caso venga 
presentata li relazione dol bilancio, 
come por altro questioni urgenti, po 
torsi, accottaro la sospensione, dov 
dosì assolutamente ovitare l'esercizio 
provvisorio. 

Unigaro fece la proposta, che venne 
respiuta, di teneto due sedute quo- 
tidinuo, 

Baccelli disse sembrargli equo che 
s'intorromipa Ja discussiono dei suoi 
progetti, per far passare i bilanci e 
lo altre leggi d'ordine amministrativo 
non ammottenti dilazioni. 

Tuchini domandò a Depretis quali 
siano lo sué intenzioni sulla logge 
dello incompatibilità, parlamenti 

Depretis promise di presenta 
progetto. 

Prevedest che la, discussione ge- 
orale del progetto Baccelli termino- 
tà sabato con un ordine del giorno 
clio no approvi il progetto fondamen- 
tale. 

La discussione degli articoli sarà 
rinvinta a dopo le festo natalizio. 

— Il ministro della mariua, amini 
raglio Del Santo, presentò tn ar- 
ticolo aggiuntivo al progetto sulla 
marina mercantile, nel quale propone 
tin premio di sossauta lire per' ton- 
nellata ad ogni nuova navo merenn- 
tilo in ferro costrutta nei. cantieri 
italiani. 

Questo premio sarà portato a lire 
sessantasei. sola nave potrà servite 
‘come ausiliaria della fotta ‘în caso 
di guerra, 

— Tori sora il Consiglio comunale 
approvò; per acclamazione, Ta spesa 
di trecentomila lire per' l'innalza- 
mento. d'uu monumento a Camillo 
Cavour. La prima pietra verrà co- 
locata ‘il’9 gennaio prossimo, e si 

prirà tosto un concorso limitato fra 
gli artisti ital 

— Assicuiasi cho nel 1884 non si 
farauno Je grandi manovro autunnali. 
La soma n questo: fine stuuziata 
nel bilancio, sì spenderebbe inveco 
pes richiamare sotto le armi tutte le 
classi. dolla milizia mobile © della 
tervitoriato alpina, 






























































BERLINO, 5; ote 4 pom. 

Una smentito. ufficiale. mette ‘un 
termino alla yoce corsa della media- 
ziono tedesca nella, questione franco- 
Chinese, voce che io avevo già dich 
rata orronea nel mio dispaccio dol'28 
riovombre. 

— Il principe di Bismarek non ri- 
tornerà a Berlino prina della metà 
di fobbraio. 

— L'illustro romanziere. polacco 
Kraszewski, cho è sempre. ancora te- 
nuto: prigioniero nella ‘sua villa di 
Dresdà, dichiarò a due suoi amici di 
Varsavia (cho, essendo innocente; ot 
teme l'esito del processo di alto tra- 
dimento, ‘ed aggiunse essere porsunso 
che l'Alta Corto di giustizia dell'Im- 
poro gli renderà le carte cho gli ven- 
tiro sequestrato. Appena libero, è 
deciso che.si recherà a vivero in un 
pacso. dell mezzogiorno: 

VIENNA, 5, ore 8,15 pon, 

II deputato Plenot dichiarò; alla 
Conimissiono del! bilancio, ì deputati 
di Sinistra rifiutare di assumere l'uf- 
ficio di relatore, Iasciando, intrav 
dere Ia possibilità dell'uscita del par- 
tito, dal ‘'nrlamento.. 

— La Camora'unghereso approvò 
‘numento della imposta sul reddito. 
— Il prof. Lorenz, in seguito ai 
disordini unisorsitari; dicosi risoluto 
di chiodere la pensione © ritirarsi‘in 
Germania. 

scondo il giornalo Za Bulgaria 
imminente: una crisi. parziale in jul- 
garia. 1 consersitori uscirebbero dal 
Gabinetto Zankolt. 

FIRENZE, 6, oro 19,95 ent. 

Tori sera .cllbo luogo_ n° Palazzo Pitti 
un atizo di gala, di 70 coperti, a cui 
rendevano parte Îo sutorità civil © mie 
lita, cinquo dimo di Palazzo e la Com. 
Ilclno per l'rezion doll fcelata dol 

— Alle ore 10,18 11 principo dl Cari 
Gnano partiva, per. Torino, con treno 
ciale, csseguiato alla staziono dallo A: 
tori. 



































tesa Sisti 
gleonaeno Di LI Tic hi da ong 

(on 

Tasamiragiio. chinose i Canton noti) 
allo colonto ettatitre che la guerra è {m- 
tninonte. L'ammiraglio riani satto l forzé 
e protegge Canton, Dichiara che la Frane 
ciù è responsabile della guerra, o tacco» 

anda alle Potenze neutrali ‘di confor= 
nisi ni trattati od alle regolo dol die 
nitto delle, goti. 

Madeid, 5. — Il principe di Ger. 
palo a'lncharà °Barcaona le 16 
2tuo dellcaviato por ‘siate Giviici 
Souilieforanno: presto; 

‘ty 6. — Un dispaccio di 




























io: bombardato Moliaiabo 6 Teoria 
sula costa norost, Il poro D 
duo liti ponti ulla” costa. su 

Rirenzo, 5. — Lo scoprinionto della 
fncslata del Ducuo 
alla presehza. del principo di Carigi 
del mefatto, dall'arcivescoro, dello anto: 
rità o d'inmensa folla. Dao reggimenti 
di funteria © duo compagilo di beras: 
glieri. facovano ‘ala al principe di Cari. 
‘ghano, cho fa acelainatiasimo, Ta calata 
dalla ola profisio entusiasmo inorr 
vivi 

dParigi, G — Il accondo vommmo del 
Tiro Giallo. seguo: lo. fusi. dalla qui: 
‘ttono del ‘Tenkin fiuo al 20 novombie, 
La risposta di Ferry dol 22 novembre; 

IA comoneluta, al memoraudati chinsse, 
ico cho l'occhpaziono di SonTus, Fao: 
Nin © Mong-Hoa è indisponsabil 

‘Protenta delle Intetirioni.” conciiauti 
dolla Franci II mareliese di ‘Peeng te 
plica il 24 novembro deplorandò talo di 
Sblavozione. La China non: pi auiniet> 
terla, Fey rispondo, (11 80, fl Governo 
francese non potere’ mmodiicare. il suo 
lano di casipagno. La responsabilità di 
tn conflitto jucomberstbe alla China, nea 
‘lla Francla; 

Londra, 6. — La questione di a- 
pito tatto il Giappono al commercio en 
topoo, puivhò gli stranieri si assogget- 
tino qu tribunali tndigeni, forma soggetto 
di negoziati ele soio ancora pendenti, 
Scnnottendosi colla rovisione degli attuali 
tnuttiti o dello tarilie doganali. Nolla è 
defluitivumento deciso per parto. di nes- 

tto, È protabilo chè debba ri- 
Ja Conforenza tenutasi n Pokio 
nol 1882 per essisinare la' questione, 
ed, 5, — Il discorso del Trono, 
approvato dai ‘miniati, parla della nu 




































































della, Costituzione. T privcipi di 

pildo di Biriora assi 
lo manocre di'4000. uomini; 
dini del ro Aitonzo:. GIU sti: 
ata al pritcipo 





‘a Work, f, — Il Nuw dot 
Meratà la da Modvid: Un. accorto so 
godo ciato tra la Germania ca Sinzoa 
fallorantantiti ai im movimentoricelizio: 
nari, L'accordo clio ricexetta lo adozioni 
"dl 'airo monareldo, non è diretto contro 
da Franca, ma, cotto da propogania ri 
voluzionania, SÌ attendo ‘ua evil mil: 
Sietllo dopo ln partenza. del princi. 
È probabile chi | comsorsatori siena 
al potere. Il e è colo, ma la Corto 
Îo irincipesto tono altnmate. 

Plotrobnego , 5_— Il Jownsl de 
StPelerborng re: Signora n Piotto- 
Lago cho la Ritona ata Intanzionata: di 
puttane ile mistaro. navali dello Do- 
teo sullo costo ciel. 

Vicnna, 3. — I nenti dla Sk 
atea lano dlcharato stia Commissione 
del Lillo, cho non possono per gioni 
olitiche astmere to pt di reltori por 
rcssun biaclo, Malgrado l'olio cone 
tmeia dal ucoidonto, la Conmiesino n 
maggioranza afrud' che l'onenvivo È 

bla o tenore del regolamento, 


























Budnpext, 5. — La Cimera ha npe 
privato), con’ 197 votl contro 125, il 
prugotto dalle imposte del Governo cime 
nie alla disenisiono degli articoli. 
mdra, 3, — Consolidati jngl 

10012110; Rondita italiana 90/88; an 
‘sito fino 50, id. 

Vorsamionti futi alla Banca d'Inghit: 
tira. lino atortino 0900. 


PARLAMENTO. PALIO — 


CAMBRA DEI DEPUTATI. 
ue soli. pi 
La seduta del 

La seduta è aporta alle ore 2,15 pom. 

Ta Camera è poco popolati. 

Siodono al ‘banco dei ministri DE: 
PRETI8, BERTI è BACOELLI, 

Si approva il verlnlo d'adlenza, 

PARINI, presidonto, rarermanda: ai 
doputati di trovarsi alla Camera allo 2 
preciso ando' le seduto ell Javori possano 
easero;pruficui 

FERRERO. propone si discata salato, 
16, l'Intercogazione dell'on. Chinaglia 
la Tina Lognazo:Monselico 

BACCELLI. dichiora che risponderà 
all'nterrozazione. dell'on, ‘Pasquali sui 
provvodimenti: richiesti por. L'insogna: 
noto dello sclenzo inodiche nell'Untver: 
alt di ‘Toritio, quando shrà terminata Ia 
discoesiono gohorale del progetto salle 
Univcnsità, 
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pi Ogott de Inialtro Dicel È ito he (eu 
Tele care ceo die 
IR ie up 








7a dilata steso essa 

siro congiunta, © quali ‘vata 

"utt dimo, citrate glie cos: 
ct i Uma, Datsomo e Semo. Un 









allo Uatversit. iL 
sistaliazi la sio 


Seco rasta Id 
Amiga lo 
uo ma tonomia austea est del 
I ori ho mo poriarano scppo rendersi 
de ast di qsto Be nia la Comi 
ico; Eppure cen ect mlt rtiion de 
Aster de ioni Ulver dii 
lose i mamin ei eno rn 
EG pila Let i feti uicntidiare 
sir la atei moria hl pretore ibi; 
da int al protoni d'icatgust. i matr 
Pai o saro ai: 


‘n tag Compo prop 
dizioni uniarsir 





Lo di 






















anmenta la ‘o Miadiriazo. ehe cre 
den ibi sli atnonti Dinsericerai si ersì 
‘cho preleriscono e negulro. GiTasegosati ult 


‘Lo lberi che sti to mlgliori. Compata ta 
Shbiezioni salito contro la” nemi 

foshori alidata lla Pascià e speci 
tfo li competenza ul esso ih detta nooo, 











ila fe disposizioni per tti 
oe di Sito e eleva cisera- some 

Tini devnoo sccontentsra I 
ivaal sl coreino diaan allor 
o cromati di lare 
erano Ja sicueai Quant. al'asrsizio del pro: 
LF dere: cculoraono fot, 

Tula I0np della soeveglionra del Governo 
da cGescitadi por mezza isprttzi e la rev 
Alano dr bal, (a all ministro, ossorrerà 
ami alie speso contrari all logge, 

"ad altro minori ossrvationi. petrà rispon 
ar negli ai. Ormai rat di prego 

i presenta une 
































tego tp 
1a appia lo int 
‘hi vago aasguoi no sato astri dello 
Suit si nat chi violo fa Moria ma 
cede Cho abbinogsi ara cho la si lolgano 
pi per rocare pù apedilaneni,caopri 
SM mano e rst 
Lt a eda lar 


6 dicembre 1993 


Trasformiso e ferturie, 
i operai” piemontesi contro le 
Leggi. vuiuisteriali sugli operaî, 
Tentato d'ussassinio, 
Il snisfatto di Marsiglia, 
Lu questione dei locali dell'Uni: 
cersità di Torino, 
Appendice: 1 dino. Cgini, 
(Nd nelle pgino ntirmo del ordito), 


_EROCESSO. STRIGELLI 


pan del 5 dicembre, 
11 pubblico, sempre fn attesa di impor 
iti deposizioni, si adolla nimeroso nl 
lanin, nella trilana ‘e dietro la Corto, 
Del sesto l'auibicito è sempre 10 stezso, 
bliastinza calino 0 tranquillo, now senza, 
tino siazino di indifferenza da parto degli 
ti, 
ica di fori è toriminata con l'x 
diziono di Oliva Rifle, nipote di Giorgio. 
Oggi si siprenio 6 continua; il lungo 
interrogatorio di Giotgio Oliva sul'mp: 
porti osistolii fra lai, Dozateski, Bixio o 
rigo, 
(Questo testo! mon lia Ta nokioria some 
pro fllce; talvolta diputica cireostinzo 
ato mogli cssuvi scritti si dimostra 
iuterto,, 0 ricorro nou di rado allo pa: 
2 AME piro » —e Sarà cosi lè Ay- 
Vieuo anche cha l'Oliva nun sl trovi seme 
piro d'sccondo con' gli necusati o ehe questi, 
como lo Strlgelli ‘@ il Deraleakf lo suon: 
scan! reclsammonte a lo Invitino a dir 
atto quanto sa. Ad ua dato punto la 
passa 'lubrogiia così che vien giudi- 
ata! noesssorla la lettura. parziale del: 
ilno confronto fra Oliva 0 Dezalcei, 
È, n conclasione, nn. iuterrogatorio 
Iaboriosisstmo por il presidento e per il 
tosto, Il qualo tratto Gatto ai asciuga il 
sudore. 
Dopo Pietro Revoll 
farmela onsoopatica in via 

























































valli, comiosso della 
della Pro 













dinanzi dopoazono con 
quatche fiore sn conto del Ribotti,stesso 
testi a difcen: Bartolomeo Ditta, come 
wercitate, Francesco, Vigna, Fortunato 








Saeco, bnbblero ‘ Obaniino: Masino, ent: 
gola, Marek soppo, confttier, 
Tora Visehi ‘gonne. dog: 
setti di oralogeria in via Santa 'orosa; 
Buzzi Emilio, decoratore, Francesco Bel: 
Leti, crloziao, è Carati Giovanni. 








Vicho quindi interrogato: Giacomo OIL 
ro gatzono di ci contente di Que: 
tg i giovanotto brano, sito, magro; 
Sandaticelo, che iena dall'epodate © non 
deva corto aver imparato la biona me: 
ilo nello compagnie da Ini frequentato, 
Egli è quellItesto di eni si servi il.de: 
osato. Binglo. Pelico. per iscovare Gio: 
vini Ferrero nelle carciri di Maralglia, 
È giovano o pare, ma ln sa longa e» 
stai. Narra con disinvoltura 1 partcetari 
dell suo relazioni etretto n Nizza Maro 
col Ferrero, Afferma che questi, colà, nt: 
tondova danari da Toros Boidi, inadre 
el Straglia, e. dal bncisor (apresiatore 
di vota ruta), Da prima veramento al 
Eorroro (gli nl presentò qualo. disertore; 
na pol il contusò. dessero fggitivo 
d'Italia per tino eev1s, in volgaro furto. 
Sta non. earetinno l'ortografia di que: 
sto gorgo lresco, 

Visto. poî cho % denari non arivavano, 
{1 Fetvero dels di tornatieno in Italia, 
Partirono lnsiomo, Îl testo 6 l'impritato; 
mai giunti a Llmone presero diversa via. 
Ferrero prosegni  intrvpilamento la sus 
strada ilindo 10 rire. del. nre 
nirt, 

L'Olivero pernottò a Limone, è prima 
dl ritornaro a Torino passò pal suo rst; 
Busca. Giunto poi a ‘Forino, si pete sullo 
tracelo del Fertoro, che ‘agora. perduto 
di vinta; ma pò dalla Poldi né dal Rie 
botti, chie non. voleva sentir partaro di 
Ferrora, non feppo. nulla © ft mandato 
da Erode n Filato, 











L'udionza si. fado” piuttosto agitata 
‘quando, entrato Il testo a parfare. del 
sino telizioni col delegato , alii l'ave 
Votato Cazzola mine ii dito snlla plage 
con ina franca domani, 

L'ave. Cazzola, nell'Intoresso generale 
della causa è del sv clicito, voleva, co 
uoscere qualo 6 veramente il sistoma di 
spionaggio presso Ia Questa di ‘orino 
0 chiese so sia invalto. l'io cho i dele. 
gati possano di propria iniziativa spene 
doro denari propri per 1o ricerche o non 
pluttosto ‘adoperino ‘denari di. fondi ap 
positi. 

Ti teste Biagio Felioi, già sentito, 
sentta por protostaro.  Vizno. richiamato 
nell'emiiol, 

gli conferma; tutto quanto per flo 6 
pet tegno, con grande Iucidezza di mo 
Moria, ha raccontato. Oliveto, Quanto 
al sistema del contenti, dice che, un de 
legato spendo cche del ano par di nftr- 
raro | birtanti 

Tina, voce lio” paro! quella: dll: 
Giorio. 

TÌ Felici seepitigo_ sdogiato il poco o: 
norevolo pargolo. Ma orso cora stato 
ti malinteso. 

E TAL battibecco sl fa sempro più 
vito © pingonto. 

TI prostdento fa osservare chie in que- 
ato odo si a selsolsmto in ua terreno 
cho non è quello della enusa, ci queltà 
Sono dotando catrano8, 

Gli ‘avvocati replicano che questo ter- 
sotto è inevitabile, cho un giorno o l'altro 
ci si doveva venire... 

Ma il presidonco tronca ogni: dica 
nino,  (utandosi dtisameate di far le 
doraniio ehfesto dalla fora»: 

E coni cala ancora una volta, 1. fito 
volo sul aegroti di Questura. Ma 2071a 
va di questo passo, finiramio per diven 
tate a br & brani, sogroti di Ar 
iecchilo, 


























È cime so tutto gisato po' po'di agi 
tazione non Unstiuse, s'alza a gridare, 
diromo ineglio a urlare, l'impatato Prioro, 
che, pallido in volto, picchiando dei. so 

‘higul sulla abaco, protesta cho egli 
è iriuoccnta, cho egli è stato assasiinato, 
da quel della Questura, che egli ha: do- 
sidorato di essere compreso in querto 
firotesso per poter dire tatto quanto sa... 

‘E ai agita 0 urla come un ossesso, A 
Biion conto ticino date 
l'aula pere sì calmi. E cauato anche 
T'nnbieuto, viono ripresa. L'audizione dal 





























terrogito Antonio Murelio, caoeo di uns 
‘casa, cle Il tuoro è bello, II qualo reca 
Ji masehdo di 15 anti di Galera. 


Una noticina in talco. 

Staiano l'avv, Demaria nvviod a Corto 
como i testi dutenuti farti. veniro dallo 
reelasioni ‘o dal ‘bigno già da parecchi 
giorni o ancora non sentiti, siano ntati te 
tinti qualche di nci attereatil della Curia 
Maziula, doro tuo può vivaro appena; o 
chiesa cho sl provvedesse a cho quei testi 
venissero mandati allo carcori, IP. 3. 
risposo che fa già provveduto, Nella parto 
pomerialana dell'atienza poi Jamoo Joy 
@ Desaleiki ,, sostenuti. dagli avrocnti, 
chiésero. di poter. faro ‘colazione nella 
Mozz'ora di riposo, vhe_ viene concessa 
daraoto l'ulfenza, 0 CÎò perch ma lisa 
‘slognata di ligiuno 1 siaceola, 

È troppo giunto, GLI accusati sono ot 
Uligati a mangiano alle ott 
pol vengono tradotti. alla 
possono sostentarsi se non alla sora quando 
fono ritorno in carcere, dove per di più 
trovano freldo il 1oro rino. Le anitorità 
direttivo del carcere , trattandosi di na 
lungo processo, potrebbero fare ino strappo 
ud Fogolamenti. 

MP. AL s'ipegnd a occuparit di ciù, e 
va beno, è noî abbiamo rilevata la cir- 
costanza; apparentemonto lasignifcante, 
perchè rivosto lo formo di una questiono 
d'amonità. 





























Ultimo corriere 
LO sino Di GRA. 


Roma, 4 diecutie, 
(®) — I macchinisti © frochisti della 











mandato dla parecchi fiorai a Roma lina 
Cio per Soir a tintatie sm 
i rappresentanti della Compagnia e 
ato di por ie Clo sciopero, cond 
islazione d'ambo Jo. parti. Ma fino nd 
ora non sì È potuto vonire ‘ad ‘una cone 
clualogo © In colpa, bisogna dirlo 
titta della Compagala di” navigazione; 
la: quale al $ ‘incocciata nella talia Hel 
di voler dare in: ecmpio © di not voler 
più rianimettero al sno servizio quell che, 
Sccpndo i son È promotori. dello ci: 
ero ento Invece (li operanti di 
ichkarano totti solidali. ' 
La Commissiono del fuochlati © mao 
hiniti lia proposto di nomibaro nn ate 
Dito; wa nemmono, quosto al è potete 
condire, parc 1 commendatore Lar 
and, direttore guneralo della Com A 
gii onorasoli otel Datalani lo al 
secarono da Inl a_ nomi della Commsalone; 
rispose cho egli non paò trattare a nome 
della Compagnia. perchè non ha i picat 
poteri mecessari. À 
Tutaato la Conlstono è qui da tanti 
gicimi a sto npese, ed ha la pazienza di 
aspoltare, copettaro sempre; si è tele. 
‘rafato a Palermo alla cosa Florio , si è 
telegrafato a Genova lla casa Rabatiino 
9,a Firunzo al Poldilno, presidento del 
Consiglio d'anministrasiono; ma fino sd 
ora non si potà ottenero inn risponta 
ivllisfaconto, per eni bisogna aspettare 
ta deliberazione. del' Consiglio direttivo 
che è convocato per 11/19. corrente. 


Nel mondo del trasformismo 


LA comperdt È L'iamennoanza 
DEI DEPUTATI. 


Riceviamo dall’on, Plebano/ la lettera 
oguonte; cho si arettinmo a pubblicare: 
» Roma, 5 diccinbre, 
« Egrogio ig: Direttore, 
ella lettera pubblicata nel n. 398 
della Gazzetta. Piemontese, l'egregio di 
Jel corrispondente da Roma le narra che, 
‘allorquando sl tratb, pochi gioraî or sone; 
alla Camera ‘la nomina del tro commis 
sari mancanti nella Commissione dl bl 
lancio ft fra gli altri messo avanti dalla 
parte ministeriale andho il mio nine, ma' 
l'on, Ercolo vi al opposo. vivamente 
‘id il mio nome fu scartato. 

‘Sebbene il formarsi su ta argomenta 
di talo natura possa da parte tia aver 
l'aria di un pettegolezzo — od è vera: 
meute cosa di cul non merilarubbe conte 
occtiparai. — atimo tuttavia dobito dl 
Jenltà il dichiarare. cho quell'afe 
non è esatta, Posso anzi dirlo che l'ono» 
iuvole Ercole, mentre io non mi occtparo, 
Afftto di quelle nomiue, venne aponta= 
teamente a dichiarsrmi ‘che: egli 












































inaiatito. Vivamento trai 
dati ‘allo medesimo ‘fosso porto fl 
vino, E 40 ehe con tutta buona fodo 





fot. 
° 0) pol anigrado ciò 0! nd cota ai 
lo co coppa orta 0 di il 

dano si conpiaco clamae a 





infa competenza in. cose finanziarie, 

info Noino fu scartato questa, como tante 

altre volte — del che non: mi 60n0 na 
deciso a rattristarmi — la’ 






î 
100 separ distinguere tra 
sera. di tronto n ci cho 
SEL ei io 
ai arvorà chi ea quanto volto anort 
pur tive, dl combattre sona crime: 
Bio 0 franca un po” cradamonte, sob: 
Bene il più npeso senz finito, proporlo 
dal Gevttno, dl quale. pare spprovo fa 
rasa l'indirizzo generale politico; nale 
tento perchè qclle propone non trovo 
fine e non ricco a parente come 
10 co n00 è buono i ny posa dios: 
faro tato per atto di compiciaza sà 
20 Ora vimmagin, ceo 
Ora immagini, vinto ig. 
tor, e nella Gomniaione del 








Dirt: 
ilanoto, 


eta 
dlioredì 6 Dicembro (553 — 336 














4 
sE 


dove tutta la finanza. dovrebbe sempro > 


passare al crogiuolo di ina minuta; e: 
ora, spassionata discussione — cos che 
‘nella. Comoa nioa d! possibile — a'imme- 
gial, dico, se ia una tale Commissione, 
dova eposso i tniniatri si trovano a fronte 
di gravi: lubarazeT por ragioni politiche, 
possa ad essi tornare. piacevole. l'ave 
"che fim gli aiiei, to. elemento co 
pico disciplinato conio sono to 

‘È Neanche por sogno! No lianno. di 
troppo di avermi nella Guimora; ‘© gli se 
tulci.li vogilono obbedieati, pronti a te: 
Roral in linea di battaglia al momento 
opportuno; mia poi 6 sopratutto non troppo 
indagatori 

‘a Non voglio perd, egregio signor dk 
rettore, trarre da queste ie osservazioni 
ragioto a censara a quasto piuttosto cha 
‘n quel Ministero, È questiono, starci pet 
diro, d'istinto naturalo; clio {n iaodo più 
0, él acentato, scad lo clotanzr 
l'é rivelato sempre © si rivela in tu 
i vostri Ministeri, da qualunque: parta); 
vengano, 

“Nod dito cho cà la un beso; an 
choo che sullo. cause © sugli; efbtti 
tnlo fatto vi sarebbe, da esporro molte 
cotderazioni € fore 'auche trarne la spl» 
‘gozione di molti fenomeni, Ma le com 
aono così e pér ora. e per. molto tempe 
non potranno essere altrimenti. 

4 Accolga È midi distinti saluti. 

© Deve® A, PLevaso n 
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Trasformismo e ferrovie 


IV. 
LE COSTRUZIONI FERROVIARIE. 


La ‘censura che si fa all'on. Baccarini 
a aver adottato per la esecuzione. dello 
tinove ferrovie nua procodira che le farà 
Juagamento aspettàro al Passe, è nasolu: 
famente infondata 6 non può essere con: 
igltata che da mala fede o' dalla. igno- 
ranza dei. provvedimenti logialativi (che 
dal 1979 in poi si fecero per aoicarare 
ta etrzine dello muovo loss "n. 
lara. seguità dall'b, Bacca- 
rinî er In esccazione della micra rete 
complementare fu na necessaria conse: 
renza del sitema sancito dall Jecgo 
29 tagliò 187, socondo fl quale cia 
acimila ‘chilometri ‘dl forrovie dovevano 
‘snerè contraiti nel poriodo di venti anni 
coll'aunta spesa di 60 milioni di Lire, che 
fl Governo era antorizzato a procurarsi 
cca emiione dl rendita 50/0. 

"Bisogna però notaro cho. per ‘diversi 
anni circa la metà di quei ‘60 milioni 
“doveva, eiacre impiogata nella esecnzione 
di altri Javori. ferroviari  aoprovati con 
ggi pricedenti, 

noto che, appena approvata la logge 
del 29 luglio 1879, tutto le. provincie 
imustettoro per niozzo. del loro deputati 
acciò Il Governo cominciasse senza Mi 
tardo i lavori relativi alle Lince (che le 
interessano. 

Il Gorerno non potè esiuorsi dal pie- 
gurei a tanto intanze e) dovetto di ne 
eeisità, far ‘intraprendere i lavori su 
tani tutto fo linoo contemplato ‘nella 
Sorasitita legge. 

Ora, lo tolo liner contemplata nello tre 
rime categirie. essendo in numero di 
ton 68, ne Avrenno che il Governo, do- 
vetto ripartiro per tronchi fra di ese Ja 
icima annuale di una. trentina di ini- 
Joni, che nei ‘primi anni aveva, soltanto 
Aisponibilo per Je buove ferrovie. È vero, 
ferò, che questa somma andò in' ‘questi 
ultimi due anni avanontatio a misura 
als ceesava il bisogno! di spendere. pel 
tavori. fornvvinri approvati cello leggi 
precedenti. Ma, anche, con questo. mag- 
gior fondo; Ja costrazione delle 69 nuove 
iineo complementari non poteva esere 

ata che per tronchi nei venti nni 
orovisti dalla leggv del 29 luglio 1879 

‘Allora ei riconobbe glie quella. leggo, 
la eni discussione occupò 1a Cimiera ben 
47 giorui © richiese tatta l'abilità dell'on, 
Depretis por ottenerno l'approvazione, 
Aveva fra gli mitzi il grandissimo difetto 
di protrarre troppo la fungo ed a ‘pizzi 
chi la esccnziono dello ferrovio "ln cera 
contempla 

Ora, si può in buona teas! dar. colpa 
all'on. Baccarini ne, egli diventato mini 
stro dei lavori pubblici, dopo la promal- 
azione di quella leggo. dovette app 
Sei col iena dll leggo iena fa 
cito 

L'on. Baccarini ha; invece, 11 merito 
di'esserni seriamente oscopato di trovare 
tin modo pratico per accelerare la contre- 
zione delle nuove linee {a un minore spa- 
rio di tempo, sexzà cagionare al bilancio 
Fig ftt i ueno premo” scie magg 
dol 39 aglio 1879 per un ventennio. 

L'on. Baccarini promorso _l'opprova- 
zione della legge 5 giugno 1881, la quale 
satorizzò ll Governo n far esegnito ila: 














prima stabilito, pagandono però l'importo 
fun determionto. numero d'eomuaià 
‘stportoro. a quello degli anni fu cul fla- 
vorì saranno eseguiti; 

Cosi, ad esempio, nina dite liuta, che 


eseguita fn quindici ani, lo sarà in otto 
ani fa forca della logge 5 giugno 1881; 
ma il Governo ne peglerà soltanto Im 
porto in quindici amnnaliti. 

‘Gli fotraprenditori dei lavori dovranno 
‘anticipare negli otto anni tutta la somma 
necessaria per completarno la osocuzione, 
a ll Govemo è autorizzato a. corrispon: 
dere Joro un intoresse non maggiore del 
# 010 salle somme che dovranno loro es- 
See pagato in annnalità. 

Iu'Amminiotrazione ha calcolato che il 
fino per corrispondere. questi interessi 
iuò essere fornito dai risparmi prove 
Rienti dal ribassi d'asta. 

Questa modificazione al sistema sancito 
oa legge del 20 luglio 1879 per Ia co 
trazione delle nuove. ferrovie. potrebbe 
assicirare il conseguimento, dello. scopo 
cui tende 1a citata logge 5 giugno 1881, 
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Il discorso, grazie all'essere il ca- 
talîere Mamalucchi dotato di un leg- 
goro difetto di balburie, ebbe. forse 
tina durata soverchia 6 non prevista 
ol programma della. festa, tanto è 
ali duo 0 tre volte le bande musi- 
cali di Torravecchin e puosi circon- 
ticini lo interruppero intonaudo l'Inno 
reale. 

Ma la vigile autorità vegliava sotto 
l'aspetto di carabinieri, di guardie 
‘Unicipali, © fatta la rettorica del 
‘indaco potè giungere alla chiusa per 
tedere luogo alla rettorica del soîto- 
frofetto, ascoltata. con. ton. minore 
attenzione o piuttosto rassegnazione, 
fiaelche villam rifatto o da rifare che 
si permetteva di sbadiglinre, fu pro- 
toto gentilmente a spintoni ut ‘n 
lore nei prati circostanti, fl che face 
tiza farselo diro due volte, farman- 
i per vin alle tante. baracche, 
ve ogni sorta di liquidi, di ogni 
Lita di gusto e- colore, ‘venivano 
rucssi in vendita. 
























so gli intraprenditeri del lavori nvassono 
i mosai di faro le anticipazioni richieste 
da quent'oltima legis. 

ia, niccomio la generalità dei costrat- 
tori non! possiedo questi inexsi no neue 
ehe gli incanti per. l'appalto delle epeso, 
dil'enî si tratta, vano perla più resort; 
‘6 la enocuzione delle forrovie ‘rimane ri 
tarata come prima. 

Ne abbiamo parecchie prove nelle ino 
che, si debbono cmogairo nol Piemonte 

Per riparate. a quosto inconveniente 

ino proposto da esperti banchieri e ila 
ttabillmenti di eretio che l'Amministra- 
zione del lavori. pubbli, d'acconto. oi 
Aliulitera doll. finanze, rilasci I costrut: 
tori del certifati di collaudo delle opere 
‘seguito, i quali indichino l'ammoptare 
del ciodlto del costruttore ©. l'epoca in 
cal talo erodito sari dal Governo pagato. 
Questi cortifiati sarebbero fina epeoio di 
delegazione sul bilancio dello Stato a fa: 
ore degli. Intrapronditori dei lavori; i 
quali pottobbero procarars@no facilnente 
16 sconto prosso le Panel 

Si na éhe talo proposta venne prosa in 
coniiderazione dall'exsministzo Raccarini 
‘© dall'on, Magliani, i quali incaricarono 
‘apposita Comiso di enaininiare la cosa 
9 proporro lo modolità. pritiche. per met 
torla in esconzione; 

‘Se tion cho, sebbeno.i giornali abbiano 
‘annunzioto clio quella Comulasiao coni 
il'suo lavoro © riniso la eua relazione at 
tilaletr, tuttavia culla fino ‘ad oggi è 
ato deco! 

"Lo nate per la costruzione della ferro: 
vio complementari continnasio nd andare 
deserto quando li. Intraproniltori scor: 
goto che devsbeco sobbrcari allb 
Bligo di anticiparo sommo che  essì non 
Ra 

"Lo Provincia ed I Comuni. intoressati 
continvano ad aspettare la promessa più 
tolieita esecuzione dei lavori, ed i con- 
tribuenti cantinuano a pagare le gravose 
taseo, reso più onerose dulle ingiustificato, 
sasurde pretese degli genti. incaricati di 
applicarle! 

Quanto sopo Jo consegnerze della. dl 
sastrosa politica ferroviaria dell'onorevole 
Depretia. 

orsono eno: Informate: degli intrighi 
dell tutori del monopolio, che alano nl 
fossesso dll'eercizio e dello. costruzione 
{elle ferrovie in Italia, crodono di a 
pere clio fl nessun. provredimianto fatto 
per rendere veramento eticace ll'ippiica 
zione della sopri citata legge Baccarini 
del 6 giugno 161, gh pu la cone 
‘guonza di quegli intrighi. per. far desi 
erare al _Pacie che. anche. l'esecuzione 
delle riovi linee venga affidata ‘alla So 
cietà che assumerà Pesercizio. delle veti 
ferroviarie dello. Stato! 

‘Se ciù foese vero, sarebba un delitto 
di Josa bazionel 

Non slo l'enorme, perisoloso. monopo- 
lio dell'esercizio di tatto lo ferrovie dello 
Stato al vuol. dare nd tn solo gruppo 
bancario, ma gli nl vogliono noche rega- 
laro le decino © decine di milioni da Ta- 
erarsi sulla costruzione delle tuovo lnsei 

Corre, voce ehe questa combinazione 
nin promonia dallo stesso onorstole si- 
matore Brioseli, che fu Il presidente della 
Commissione d'inchiesta por. l'esercizio 
fiesso Yonoruvolo pro Altevi, dini 
tore della Banca Generale , il quale aa 
rebbe incaricato dal grappo Baldaino, 
Bastogi è Comp. © dal gruppo francose 
di rappresentare ‘gli ‘interensi. di tutti 
presto il Governo. 

Se questa voce {osso fondata; serebiie 
da ammiriro il progresso nel modo dl'in- 
tandero il principio della incompasibiità 
tra lo funzioni di rappresentanti della 
nazione , come lo sono anche i senatori, 
© lo funzioni di direttore di uno stabili: 
mito di credito. cho tratta col Governo 
dita rando finanziaria nella 
quoto il suo stabilimento deve avere una 
partosipazione! 

‘A che serve, adangue, fl principio o. 
pimentemento ‘nora. prscmato dti 
o. sulle incompatibilità pariamon 
i fora dell quat n indtilo ad 
esempio, che abbia un contratto col Go- 
verno, (non pub essere deputato, se co. 
testo principio son è applicato. con pari 
uniformità nell'altro ramo del Parlamento? 

Nol crediamo, però, che quella voce 
nia infondata, perchè mon possiamo am- 

re cho tn penatoro del Regno possa 
coni cinicamente pusumncre le funzioni di 
tin aftrista. 

'8i vaol forse far credere al Paese cd 
ni suoi rappresentanti cho tne società 
concessionaria anche delle. costruzione 
dello nuove ferrovie complementari sue 









































Dopo il discorso del. sotto-prefetto 
venne quello dell'avvocato Lazzaro 
Bricca, che, vivamente pregato, non 
eredette bene di rifiutarsi ad inprov= 





saro un: discorsetto di mexz'ora, ru- 
minato fin da Torino. 

E poi vennero: tutte lo celebrità 
letterarie della città, del circondario, 
della provincia, e chi meno apportò 
fn quella nobile gara si Jimitò ad un 
semplice sonetto — ah, ma però colla 





Un profumo, delizioso, squisito, di 
tapretto arrostito allo spiedo, di cap- 
poni, di altri quadrupedì e’ volatili 
incettati per la circostanza, riempiva 

in. Le brezza marina aggiungeva 
all'appetito — l'altimo degli oratori 
dovette tenere per. sk il discorso, chè 
le musicho con un baccano indiavo- 
Jato eran da capo colla, Marcia realo, 
6d.Îl sotto-prefetto colle. altre auto: 
rità avevano pigliato l'aire verso il 
luogo dove era. imbandita la cola- 
zione-pranzo, 

Lo sî è detto che l'impresa Gua- 
stoni nveva fatto le cose alla granite. 
Marmitte colossali bellivato ‘su ca- 
taste di legna; un esercito di cuochi 
è di ‘uiutanti si afaccendava a 
‘spezzare, a squartare, a distribuire a 
quei ventricoli aflimati ogni Pen di 
Dio, un po' alla carloma per Te Jun- 
glie Livole che crsivano al valgo, 0 
con più rigunedi alla tavola d'onore 
dove sesoynno le autorità, e dnvomon 
aveva sprezzuto di ssiderat. mons 
gnor Cnedellini al posto che gli com- 
petova. Eva un buon'uomo; del tino 
di Prete Poro — viveva e lnsciuva vi 



































COSA esere 

ER lO acc peri avi ll vor 
Miner (ANO aierezione aio 

priva di opa (onlane 

Tico toni 

Con qual cei iariocà conci. 
fia pro rvoletotto lia pata i ile 
colonie 

"ev doniito con lari 
Wligazioni al pr iatore, 
no 

Oro anehe con questa pria, fl cn 
pilo cho pi acogiigo Gala cale 
Hone di obligazioni elle cat; ver 
FANO pn ettaro" glo più l'A 
Ce 
Sidi Ga indi fiato pe 
mia 

Miagrorcobo fur eccito mi neo 
cato ito e li pereto orto queto 
nuovo valore mobiliare, questi matri 
tel) 0 cò mom al pote. atter che 
letta asia cosa estere 
monte rimtmeratore. Quindi, mecc di 
Sotto tn coito più forte, 

Tolo, I scie conemisnazia della 
cntriiote dallo muovo. rovi dotto 
necessariamente trovare in questa int 
Sa un adogutio compenso pel mo (ce 
Gite azioni o questo. compenso la no 
ib pe lo Gmlctrerabbe.eol'agmentaro 
d'pille cho ss donnkbo. frati 
co Te ate oUbigazioni per pagar. 
Intraprenditoi del Ivar > 

anto ecconaro n questi veri ele 
menti: clio soterotbore n° entita i 
“pitae co ta ocietà. dovrebbe tue. 
(iero (con la celiione dl otbigazini 
fer persdetai della nocesità. in cut 1 
Givrmo a icovembte di ‘partiio. von 
“uesto nisi, l'nteenio © l'amor: 
sento d'un cipitale ben. più rilento 
a confronto di utlo cho eso Sovretbe 
labta precari pela caiano dn 
Gita per! provvedere sto dicttamento 
lla eocizione dito more feoovie 

CC) ©, Mavra. 





in Iobe 
ausite "dallo 

















Gli operai. piemontesi. 
CONTRO LE LEGGI MINISTERIALI 
SUGLI OPERAI. 


‘Abbiamo pubblicato ieri l'avviso con 
cui, la Soci Uione arliti e diatriali 
© l'Associazione lipogra/ica italiana con 
Vocavano le” Socio operaio torinen i 
discutere! sllo leggi presentate dal Mi: 
nitero alla Camera. sagli scioperi. e ‘sui 
riconoscimento giuridico. delle” Sociotà 
operaie. 

"A rinolone cubo Inogo soi sora. VI 
cruno rappresentato To seguenti. Sociotà 
opera 

La Novella, La' Periew 
ai, Tintori, Muniseal 
pianoforti, Luvorunti in saro e pietro, 
Decoratori d'appartamenti, Lavoranti cal: 
foll, Lattoniori 6 gut, Nastri fale. 
fgnaui ed ebanisti, Lavorasti piano/ort 
dl Batuo trattamento, Unione fotografica, 
Tinptessori tipografi ‘sede ‘di’ Torito) 
Nastrai, Lavoraati orefci,, Associazione 
generalo degli operai, Lavorante sarto, 
Fritellnaza artigiana, Associazione de 


Pio Istituto cappelli, Uniono meocaalea, 

Imballatori, Lavoranti guantal, Associa” 

ziono mutza dello operaie, Fratellanza 

‘sarti, Gomitato centrale dell'Asoctazione 

tipografica Italiana, Unione fra artisti ed 

Jean compralo (olo i 
rino), 


In regulto a viva discnssione fu vo: 
tato Îl seguente ordine del giorno: 

4 L'Assemblea: del rapprosentanti dello 
‘Società operale, tenutasi la sera del 5 
corvonte, delibera respingere il: progetto 
proposto dal Governo! per_ il: rioonosei- 
noto giuridico © per la tutela dell'into. 
resse del lavoro col capitale, e dellbera 
di promuovere nn Comizio ondo 
protestare. legalniente În favore. delle 
classi lavoratrici. n 

Le Sociotà che non hanno potuto jn- 
tervenire, sono, invitate, se credono, nd 
fnvinre 14 loro adeti 

Tn: un prossimo aveiso si fa 
giorno fn cai ai terrà il Comizio, ali 
sono pure invitate tutto Je, Società ‘ope 
ii della regione subalpino; 

Noi ci rallegriamo di questa legalo a- 
gitazione, chè dimortra, sempre, di: più 

jaanto i nostri operi abbiano coselonza 
el loro essere, e siano maturi per la li- 
Bortà. 

E, prima che abbia luogo Il: Conto, 





























varo, Mangiò per due — un'eccel: 
lento costituzione gli permettora di 
‘mangiare anche'per' quattro, ma da 
‘uomo prudente sapeva moderare il 
proprio appetito. Bevetto alla salute 
del Re, dell'Italia, della. provincia, 
del circondario, della città di Terra! 
vecchia, della nuova ferrovia... e 
quando, dopo aver benedetto tutta la 
rustica marmaglia che gli si affollava 
‘dattorno. reverente, ‘si sdraiò nella 
carrozza che era venuta a prenderlo 
per ricondurlo alla sua sede —apri, 
è vero, il breviario, ma vi. schincciò 
sopra un sonnellino. 

Non si insugura una ferrovia: tutti 
i giorni! 





L'indomani i ffatelli Bricca ripar- 
tirono per "rino. Nando li avrobbe 
‘accompagnati voleutieri, ma. gli toc- 
cava rimanere qualche tempo ancora 
a Terraverchia per In resn dot conti 
@ tanti altri strascichi del suo la- 
vorò. 

I due vecchi risulirono. quindi in 
ferrovia © ritornarono n Torino; ed 
altrettauto il viaggio di andata ‘era 
stato, se nou gaio, animato, questo 
di ritorno fu piuttosto, taciturno. 

Del: matrimonio andato in fumo, 
della Nina, delle Joro relazioni fami: 
gliati mai ‘si era fatta' parola in co- 
testi giorni. Ogni benchè minima al 
Tusione era stata accuratamiento, de- 
Jicatamenta evitata da quelle tre per- 
sone, quasi si fossero data l'intesa, 

1 Bricca, che l'avvenimento avora 
servito ‘a riconciliare, allorchè fu- 
rono lungi dal rispettivo figlio e ni- 























proniotitamo. loro: di osaminaro' con lm 
lita de Jeggi ministeriali 





D'altra parto iséviamo dat Circolo & 
perno. liberale a segtontà ‘cimnnler 

4 La Direzione del Cirvolo operaio li- 
‘rato, it ut. dita ordivinria i inae- 
todi n 8, dopo Tuniga ‘lscassione, votava 
‘ad unanimità il soguonto ordine del giorno: 

‘u II Configlio. direttivo, considerando 
como costituiscano nh fitto di suppama 
Importanza per la clunta operaia gl'inte 
dimenti del Governo ne Prost d gi 










"1°. Sal: riconoscimento giuridico 
doll Socità operate di M. S.; 
20 Sugli eclopari 
1 do Sall'nitazione del tribunato el 

proti vivi 

2 Uil lettura del ro' progotti indi: 
cati, dalla quale è fatta convinta: cio i 
principi informatori mancano fa molo as 
soluto allo; scopo cui. dovrebbe. tendero 
il legislatore rallntano, invece di co- 
operare, Il brogrene cisile.economico dell 
lusso gperîa, sofbcando nel primo, in 
no coll'satononia, la dignità dei sodalizi 
operai, nei due altri monomando quella 
liber che ogni cittadino dave avere pel 
Giusto! ad oncato conseguimento. del ie 
glio nola vita socia 

" Riconorceido, d'altronde; necessarie 
cd urgenti leggi cho tendano ad una de 
orota Catela del dritti o con essa alla 
prosperità delle maso Invoratrici nelle 
fottuaziono del loro doveri e diritti civili, 
salvaguardandolo sempre sia negli. cnti 
clio le rappresentano, sa individualmente 
nella loro vita sociale 

‘° Monda alla presidenza di nominare 
‘ana Comufssion, la quale stadi in modo 
pratico al ampio i progetti di legie suc. 
citati; li coorti | facendosi fn giunta 
eco del bisogni sentiti lla digntià, ul 
loteresso e progremo della classo opo- 
ala, © riferisca a lavoro finito, per quel 
provediuienti che parrmono opportuni. 














NI disastro. del forte: Masua. 


Il giorno 8 corrente una numerosa 
squadra. di operai stava taaportatdo cal 
Gestrazzo per Mempino del Cmpnni fap: 
posti a tre voli paralleli nel fono di 
Kissua, (contralto dì sbarramento, della 
vallo dell'Adige, o porto sulla. cima del 
imonto frapposto ni presi di Dolce © di 
Caval. 

"Al Olto di mezzo era giù ita le 
vata l'artintira o quelli dalle parti la: 
Verano nacoru. Quattiv operai stavano 
dotto uno di quei viti Intent in Tavori 
di rieeodamento e battorano 19 stotento 
01 mazanpieito, 

Una Jonga fila di carriuole. piene di 
calcestruzzo andova © veniva sopra quel 
SOCI & cui sl accsdeva per una ruwpudl 
ai appostamento fatta allo ncopo, 

‘Poco dopo lo tre, nno sorosclo tremendo 
ostioggiò fra qui Umupij era precipitato 
fl volto al mezzo e con Îul 1 ‘duo late: 
rali, sotterrando aotto }o Joro rovine i 
quattro operai che vi lavoravano sotto. 

"A quel rovini tutti gli operi atte 
Pebeian teali Gatte oil (ite 

i Conimo a Miohelangio. Chieto il 

‘lantono per potere indarl! portar 
socforso ai loro Sventumti compagai. 

“All vose ed all'esempio Gi qual bravi 
noti gi operai al didero con pitone 
Premuroia cara a rimuovere quello ma: 
tri, 

*T quattro dingrazati levo compagni fu- 
rono isotta, ma par” ttoppo erano 
già cadaveri. L'asfisia li nveva uccisi. 

Lo fuilci vittime di tanta Jattàra 
mono: Tiziano Busti di Contoza, Antonio 





























Motoni di Santa Lucia, Cirillo Antonelli 
di Cadidavid, e Andrea Pegarini di Va- 


Jegi 
"fi omanta (perch 1a Stef non 
face moto dl quento fatto? 


OLTRALP O OLTIZIARE 


Tentativo d'assassinio 
sul conte F. di Lssops. 


Parigi, 4 dicembre. 
(RR) — Il conto' Ferdinando di 
Lessopi, come vi ammuoziavo per tele 


pote, lo avevano ancora innanzi agli 
occhi, il baldo giovanotto, visto nel 
quadro che gli si conveniva, fiero di 
una bell'opera compiuta, e modesto, 
non mostrarsi ritroso nello accogliere 
gli elogi universali, ma accoglierli 
collà somplicità bonaria di uno che 
sa di meritarseli, di uno cho sa il 
proprio. valore. 

i fondo dei pensieri dei due vec- 
chi — tristi pensieri — era sempre 
questo : perchò il destino aveva, vo- 
luto che il loro sogno, tanto tempo 
actarezzato, andasse in fumo ! 

‘Ormai quel che era fatto era fatto, 
La Nina sì poteva diro fidanzata. 
Nando aveva. assolutumento abban- 
donato ogai idea sulla cugina... Era 
dunque inutile il parlarne, tanto più 
che l'ultima conversazione burra- 
scosa, la quale aveva avuto per ri- 
‘sultafo una rottura momentanea, era 
sempre in mente dei due fratelli, e 
per tutto l'oro, del. mondo. non a- 
‘vrebbero voluto un'altra volta tur- 
bare le loro buono relazioni. 

Partivano poi entrambi da Terra- 
vecchia avendo fatto su di Nando 
le stesse osservazioni. Il padre, na- 
taralmente, si ere inquietato di ' più. 
Il suo ragazzo, malgrado corcasse di 
parere di buon umore, aveva ua not 
so che di insolito, di sforzato. Il 
sorriso non veniva così spontanea a 
schiudergli le Jalibra como scumpre. 

— Sarà stanco! — disso a se 
stesso il signor Angelo per tranquil- 
lizzarsi. — Si enpisco, dopo tauto 
affaticarsi! Qualcha mese di rijioso 
‘© ritornerà fl Nando di ina volta. 














gratia etamaino, poco inanet ién tin 
nosso vittiwa d'un vilissimo artentato. 

E non soltanto Jul; iva paro «no figlio 
‘ l'inipresarto dei Jayori del taglio. det- 
L'istwo di Panama. 

Si dico cho pipa Alessandro Borgia 
avesso talmente mfinata l'arto dol” ve 
Veni da: poter avvelennra in nomon mille: 
miglio di iivtanza mettenilo corti stol 
yenofizi nelle lettore. Ora ui spedioco Ja 
damit: pet in post 

H'iguratevi lescerò trauqnillamanto ac- 
canto’ al itogo con an biubo allo ginde- 
chia e colla consorte a Jato, gustando le 
dolcerzo dolla Vita domestica. Vi portatto 
"tit cassottinn giunta colla posta e vi di 
‘sponeto ad apriro Il piogo misterioso por 
vedono cor. nai possa contenere. Pigliato 
fl coltello © cominciate a senesinaro il 
coperchio della scatoletta, dopo; averne 
rajidasiento stracciato linvolto; la vostra 
piscola famiglia sorrido aspettando forse 
Una grata sorpiona del cogino è del (ra- 
tello lontano, 

‘Ad ‘n tratto un arvibilo scoppio si fa 
sentiro; vol, vostra. moglio ed il. vostro 
Dblinbo eiote’ etasciati esanfmi contro:lo 
pareti che crollano! potto. la scossa tre- 
wenda, ed {n wa sccondo Ia vostra. vita 
@'dintratta în un colla vostra folicità. 

"Tanta sventura poco sancò non ntea- 
desio al conto. Ferdinando. di Lesseps, 
ino fr | primi nomini del eccolo: nostro 
per altissima seicuia pratica e! per. no: 
billesial: sontinionti unianitari. Non in 
tendo di faro qui il sto panegirico, chè 
sarebbe porfettimonto Inutile. Le sne 
‘grandi opere e ie eno azioni son 1A ine 
peritaro 0 glorioso ad attestare la gra 
derza dell'ilustro ingegnere. Mi limiterà 
dunque a marrarvi semplicomonte il tristo 
cato. 

‘Stava il conte. Ferdinando di Leseopa 
afogliando; a lotto, com'è sun abitedine, 
Ia voluminosa corrispondenza del mattino; 
lloratiando a'accorso ele fra le carte în: 
Vintegli esisteva una plécola scatola, nc- 
aratamento suggulta e Jegata om tn 

Dopo aver Jatto tutto lo Jettero, aprì, 
1a proseniza della contosan di Lessops, la 

ina la questiono, o vÎ scoperao bore 
in evidenza. un biglettivo con questa 
niéusione: : 

‘4 Cercate in fondo alla scatola Ta spie: 
fazione. + 

TI conto, spiato da cutlosità, meeva atto 
dî foga, to ion chela contessa, fndo- 
Viniuilo (orso il pericolo coll'inuizione 
propria dollà donna cho. ama, sconginno 
Îl marito anon toccare Ta scatola miste- 
los 6! al aspettare n furla aprire con 
cantoîa a altri. 

Tn quella il sorvo entrò; 63’ aununzi 
In visita del signor Abele Convrenx. 

Abele Convreax, Mapresario del Lavori 
dall'istiso di Pavama, veniva. ad' annui 
zlite a Lessops elio ina scatola gli era 
stata spodita da Nizza, contenente an- 
ch'essa an bigliettino colla raccomandi- 
ono di cercare in fondo, e clie, avendo 
sereito, no eogul (lo. scoppio d'ana care 
tutela; di dinaiite, 

‘Allora nporsc con’ precirizione e vnotd 
Îa scatola del conte. Ta fondo esistevano 
duo cartuccio dinamitiche. 

In quella arrivò, il secondogenito dì 
Tuicemna Api Ini avova_ ricevuto mus 
scatola ltlle. Por baona fortuna 16 ear: 
tucefo non, erano scoppiate. 

‘Lesseps, clio è un uoniv di spirito e di 
coraggio; nou ni agomentò punto di questo 
0 'accontantà di dire: 

— « OhI oh! troppo onure ! Ora mi si 
tratta, como un sovrano! i 

Le tro scatole, come dis, proveniva 
da Niza, La Polizia fa dolo ative th 

Ta notizia! di questo fatto ha viva. 
menti cornmossa; Ja clità di’ Parigi, ove 
Lessepa è, a giuito titolo; molto amato, 

Quest'oggi in casa. Lesseps fn un con- 
tiouo andirivient delle celebrità: parigine 
‘chie audavano n doporre la Joro carta di 
visita in «oguo di congratulaziono per lo 
stampato pericolo. 






































Tl misfatto di Marsiglia. 


Niaviglia, 2 Alcembri, 
6) — Francamente, il pio. 





(Bert 
‘gresso altrettanto in allieta, sotto Il punto 
di vista dolla civiltà e della scienza, al: 
trettanto mi spaventa quando lo vedo e- 
atenderni nel campo del vizio e della mal: 
vagità; o. quando. vedo il rafinamento, 
l'audacia ed 11 caleolo approfondito del 
imatfattori d'oggidi raggiungere fl livello 
di ‘ana scienza matematica © la tattica di 


‘Ahimè 1 il Nando di una volta per 
un pezzo il signor Angelo doveva 
rinunciaro a ritrovarlo ! 


XVII 


L’ingegnere Bricca ritornò a To- 
rino, ma non vi si fermò a lungo. 
La città, per il momento, gli era di- 
ventata antipatica, insoffribile — una 
tortuosa stradicciuola di montagna, 
tracciata, aperta quasi fra i rovi 6 i 
macigni, gli pareva preferibile alle 
vio monotone che nen finivano più, 
delle quali una rassomigliaya all'altra. 
Si scativa allo stretto-in città dopo 
di aver. vissuto per tanti mesi. all'a- 
ria libera, respirando, pieui polmoni. 
Era in preda a una specie di alluci- 
nazione. Le case nccennavanio a pie- 
garsi lontamente, insenisibllmento ve 
50 di lui, a schiacciarlo in mezzo. In- 
quieto, egli non potevn fare a meno 
talvolta di voltar la testa all'insù, 
quasi priroso cho dolla foresta di 
cappe di camini une se no sticcasse 
n sun intenzione. Aveva sempre al- 
borrito le vie def vecchio Torino; ora 
poi nou ci sarebbo passato senza una 
assoluta iniprescindibile: necessità. 
? Vera stato nn paio 
di volte appena dopo il suo ‘ritorno 
gier senpparne via subito. La gente 
clio gravimonte. a passi misurati, un 
distro l'altro come un branco di mon 
toni andava su. e giù da piazza Ca- 
za Vittorio © viceversa, 
quasi acciinamante, gli ercitava i 
va per il eapo, strano 




































fotiare pier un istante | 





generato l'aa, i ito i freddo 
Sori là, puri cla mon” ha cate 
Si incerto 

Li gino cus in eni giornali rif 
ivo i digiti Gdo Cindia 
Lavori iaia VIGO dl seeente Sat 
Sini pe tata Meta © mancato onice 
dll'roigilo Voll commiato i 
ion gita tm Macsigiia orsono pa 
Foo Ga tatto ni più orribie, 0° che 
ect la cotormzione in gut a citt, 
57 porpora nel centro più Grezunatto 
di Aarlgia ateo © conuova la vil n 
nt onesto podre di nil fattorino dl 
Grid Lyvnnal, cento Afichete Pere, 
Caieno degl'incani di gelatina i 
chit. 

‘Partito all otto del atto con. ui 
poritogli di 125,000 fichi di caibiali, 
"ci disgrazia veniva assunto 0 de 
Fubato fi una cusv posta ln via Parli, 
8. 50, dove fu riavenato. 1a sera (i 8° 
vani0, mani 0 piedi Togatj, en ‘in 
na stretto al collo © 1a bosco imboe 
siglata con duo fazzoletti. nettamente 
tod dietro a nea: 

‘i portafogli, ie eamblli, i deraro co 
avena” Incanto. Giten 85,000 ranch), 
Ult era tato porto via degli assi 
nl qual, per non dave topo lavoro 
All polti, averano lasciato Te chis 
nella toppa dll'appartamento. 

Na padrona di cas, corta. sgnora 
Altesron, cl i acsori del into fn sulla 
020.5 no dice avvio ala polli. Ogei 
tesa è in career nscianta di complicità 
Sel'ameio ile.all sm dome 

‘Conien dia cho ditta signora, da ci 
dipendeva l'appartamento (che "servi di 
feltro al Gelli, godo fama di galanti 
osta, 0 cho 14 nuo asserzioni. non fi 
sono trote in tao conformi a quell 
della serva. 

Fest rebbe afitiato gioral ono det 
localo ad uo. scomolato ho "8 dlede 

coro Bin di Anbagno (1 quale nou 
TE ini Inviato 1 suo punte) e che venne 
ad ctapare 1 donlellongpunto Il gior 
fa ca a comin il salato, © che ne 
taralmento to no nodò Snalatato opile 

11 flo ln petò non doveva nb. De 
eva cit foo per compiere Il mo de: 
Hit, cortmento avrà. avuto ‘compili 
che epetiaito nos” trdernino a. eudero 
fol manì della polizia. 

Opi init, detroit Inizi cha si 
rato patti iosoglino, vene res 
certo Wi, cxuteio praasino, I 
inutati ‘Goreispondono to quelli. della 
poriona cho sita presentata per fitta 
appartamento o cho ven dato al Gr 
Lyonnale n oftto per l'incasso sto qn 
Homo supposta, all acopo evidentement 
dl attore L faltorino “0 quolla, cas 
Sl lnpadtoniri dello somme cl porta 
le quali, Criceti di Uno di mbe, 
Sevano estro più importati cora dî 
Gotto che fretta po. issue 
aceto dipen dal, motivo che la mag: 
lor que dello Gase eni si presentano 
Eni per forti sommo sono page 
nella giornata alla cresa della bano dis. 
tro a ovvio Suo lac oro I fate» 





























TI fatto ata cho. quell'infolic; che era 
atimato ed ‘amato da tanti, Jaseia una 
Vedova cd un figlio in tenora età, 0 chit 
la sua tragica fino ‘ha commosso tutto 
Marsiglia. 

Tor} hanno nvato luogo i funerali, al 
quali assistevano più di 20 mila person 
periamo che. il ‘colpevole 0.1 colpevoli 
non tarderanno ad ansoro, conoselati, e ia 
la severità della. condanna sarà vignale 
all'atrocità del mistutto. Una com mi con 
‘sola, ed è che questa. volta 1 giornali ion 
aicoho chie sonn italiani, 


“Selenze, Letto, Arti 0 Teatri. 


Giovedi, 6 dicembre 

















— rbbninztoni 
L = Li Taro al 
la leto pico (ile pr dc 
rr esegue Opere dfn Dmag 
fimo moderno, dì Benedetto Mareli, = Ul 
fa melo mico, di fanale, (radzione di 
Toschi 
È ‘ato satira ineraiglizasmento miopdiia 
0. poeti, 1 ccmposiori. di sio, È 
tusici dollbno o dell'alto nosso, imprestr, 
fast pai pia dig 
a srl; fel, comparto © perio sug 
Sior, copia, pilot o madre di virutore: 
‘Quio vlt è asoltimento ui eaplaniea 
di merito, © le rino clpto e esle 





























monello — chi non lo & stato un 
poco? — è scompigliaro quei pncifci 
passeggiatori con un ohe/ Mi urlato 
oro dietro lo spalte. 

— Paroln d'onore! mamma! — 
esclamava un giorno con un dispetto 
comico gettandoil cappello sulla prinia 
sodia venuta. — Sui cosa fo domani? 
Esco con una barba finta © un paio 
di occhiali verdi! Ciho messo un'ora 
per veniro a cosa, a forza di do- 
vermi fermare por istrada a ris 
dere alle congratulazioni, a. darspio- 
gazioni a tutta la gento' che per tre 
quarti se ne infischia — scusa. il 
termine — perfettamente dei. fatti 
miei, ma che era ben contentadi tro- 
vare un: nimale, un incidente muovo 
molla noia quotidiana! 

La signora Giovanna rideva di quello 
sfurinto, ma quand'era ‘sola si mo- 
strava poco contenta dello stato d'a, 
nimo di Nando. 

Gli appariva. svoglinto, irrequieto; 
el fa persino inpensieita sulle sua 
salute. Ma da questo lato,. grazie. al 
cielo ed alla sua buona costituzione 
fisica, mon c'era da aver. paura per 
Nando, 

Tn signora Giovanna,, quantunane 
lo facesse dispincero il nuovo allon- 
tanarsi del fglinolo, pure accolse con 
intima compiacenza la notizia che 
egli aveva deciso (di fare un ving- 
gotto sino n Parigi e forse sino a 
Londra: 

"Così si distiareà, e' se bn qual: 
che cosa che gli falla. por il capo; 
e' mi tornerà guarito ! 
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oct deli contare; così poso sso. mate 
da codoni dele ipo. pa ell, sent. tt 
Scaramecca dice poro 9 sure last. N 
‘nn nor cha abbia perso a pi le co 
pinze tl lo onamcene da cn) det 

o fuit di qual mondo di 
ius 00) Faminonamenta 














iz a abedit ch: 
o an Cioni 
a tei si 
ca per le mit. 
Ti te tl ni it eun ic 
api api i ieri tt ro dhe 
Feng i baco di suli n vaio le 
Sac pes font acta eo co © 
(le A rancori 
ia Eno contone a iturne tata dit: 
porla i deo dive dl 
Forte msiale id biro Muelel, so 
10 pù cesti cit) ira vien pine 
o pins all Ugo di osi ar 
Mie tac 
i ento sio alt Dell gl 
qui è Inps tirar. ammi: 
Etnia nel ateo ppi li qsto cine 
per ra pe dacaroecppitaanente le pro: 
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FA, a perch mali de and osti all 
Space do ene ln 
Sbbitira ella musico sul ciotes 
fra della mae e ta. I rp 
della iù prfoag cosideraze. 
veto lo er molti Rapallo 
veg che parizo eri. collo pit solonae 
ar, sali i cato sc lito i stadi 
She Vi nl manteiono nee tei, quoto 
Sastosioni sembrera fat pe a cei 
sagicne ho dal oro Piede fio ber 
(no. basta sro alla loro prestato cs 
eci son ‘cha la vone dll cocinzs 
IAAD a act a ques vinco ila gio 
Sand floziorot che non 1) spariotao di 
vr ritto, © te omino di atlare 1 
IGN, che ni posa cho 1910) da Pod 
los è coppa spesso prison: a questi n 
praono grado al Micodi ca al signur Totti 
di procure tori agio di cinoceto l iam 
lt ron i ftt 
gue 0 giato ndlerigiao alla tesi all 
ibi A d aac al eactmico lor i no 
“tr volato ore cino qui na prestazione; 
a cca cadagone dal Foa, clave a pia 

































‘non costa che io Hic) ossida 
che mi ricordo avan paziato nel 1575 
Parigi Lo (roduzine fra fatiano dl Han 






nelle oa loto i 

8 coi a roma 
ito ca) gici 
Sani ds ch nas pa 
Sert co quae ampia, ci 


"Conti Varta. 


x ‘Tentro Carignano. — Il 
gramma: di Gerolamo Rovetta: Za Coi 
fassa Maria, ché alcnni, ‘a torto; crede: 
oro tolto al romano dello stesso autore: 
‘Mater. Dolorose, col qualò non la proprio 
Ralla a che faro, obbe ori sera al tontro 
Cariganzo un successo di molto saperiore 
‘a quello cho ottenne, or sono pochi giorni, 
2 Roma, al teatro Valle. 

Anzitutto la pala dl teatro Carignanio 
era gremita di spettatori, è confortava 
Alquanto 1l' velero finalmetto, por. la 
pelta volta in questa stagiono, il pab: 
Ulico accorrere a quell'elegante tentro 

assintoro alla prima rappresentazione 

‘un voro nostro; e non soltanto alla 
settima od ottava replica di certi drammi 
francesi, ni quali. di veramente grande 
non vi ‘è che il merito eccezionate di 

‘rando artista cho ni è la signora 

ora Drse, la quale pomiodo Îl so 
greto, veramente magico, di daro vita 
‘mehe ai cadaveri, 

D Rovetta si meritava questa testi 
monianza di stima, egli che corca nobil: 
mente di giovare all'arte italiana © como 
romanziere e come dmmmaturgo. Non 
tatto il pabblico, a dir. vero, sembrava 
en disposto verso di ini; © certo ‘disap: 

vazioni che ai fecero sentire alla fino 
primo atto non potrebbero cssere 
gpiognto alrimendi Sho om un ano do 
pito. di opporsi sd tun successo, Ma 
‘questo, incorto nei primi attimi nisosntuò 
gotentemente. nol terzo, e si mautenne 
al quarto, 

"Nou bo tenuto conto delle. chiamato 
aho si ebbe 11 Rovotta, questo: però sì fi. 
eno pet ll fin del za pit i 

ico un vero scoppio di anti 
siaimo. 








‘no di dior. 
"o ar 0 








Tn quanto alla situazione cho serve 
‘non solo di punto di partenza, ma di oe- 
stare a fatto .1l dratma, è al merito m 
Hatico di questo, vi sarà ‘molto a. dire 
ad ogni modo  piuno. potrà discono: 
scoro cho dalla Gente pratica n questa 
Contersa Meriz non intereeda umn di 
stanza grandissima, tanto che se pe por. 
nono trazre i più lloti augurii dell'avvo. 


niro. 

Colline dol Invoro farò pure quello 
doll'orecazione, ottima în alcane pasti, 
‘aa poco manciovelo in altre; ma sera 
cèrto deficienzo non provennero di altro 
‘sto all'ncerterza della prima sera, 














‘4 Tentro Gerbino. — La tene 
guitta dll age Poleso chbo Inogo ieri 
nere con poso concorso di pibbico, Giò 
però non Impodi che la giovano o gen- 
5 proci n opaco dl Org i 
al proscenio n ni del 1700, 
ott © mela Sellorat di Rovott. 

'Stabera. pria rappresentazione della 
conzielle Io tro nt La marchesa de 
cord, di Lomardo Goguotti. 


% Teatro Vittorio Emannele. 
— lori sera, malgnido Ja grundo con: 
qorveuza fattà dagli altri spettacoli et: 
tadini, un bel tntro ha reso omaggio di 
vazicni al taiore. Gurulli nella mha bo: 








neficiata. 
La Traviata chbe quella accurata cis- 
cuzione che da parecchi gierni Ta rese uno 





dal Malgiri spoltacoli dello stagione, Co 
anoro 1a prima donna agri Stracca 
1 bntioao. vennero fut segna alle più 
Sntgaasihe neslamazioni. 

mita dl Dro; iti ct 

opera del Bragn: Zeyinella, © 10 a 
plans, s 

Una, serata aduiquo degna del inuvo 
e coscienze artist, 

4 Teatro Balbo, — L'0v(o al. 
ufo, wnlgrado Il buca vole degli 
Det dell'Olimpo la ottenaito ici ter in 
tacco Cho 8 pa clnatiare fra i mono 

tiiastici dello. stagione. 

È vero che. Giove Do Chiari al stor 

















GAZZETTA PIEMONTESE 


xv n far, delle frodineo 0 Plutone ten- 
tata di parlar: franciso datato. cerhiato 
dnfernati. ne Venpres a Giunone, sì Ele, 
a Dita, ad Apollo od a quel bisischino 
di Capido che ni Ciinma signorina Sa- 
lett un ciò. non valso n nemotere il 
pabblico nè al primo nè al'terzo atto, 

‘AL scconilo petò ai volto I Zis del come 
pl; cantato n una piccola attrito, e 
del oto coco ballato da Apello e da 

Bone, al solfto, l'orchestra. diretta dal 
Bomarzo. 

Sabato verrà rappresentata una nuova 
operetta dell giovane 0, valente maestro 
Rici, iltlata: Ts, di cal ice multo 

2 Tentro Alficri, — L'impresa è 
stata di parola, Il cardellono annuncia 
per. qucsta sora Ja prima rappresenta» 
zione della Compagnia alcmanna. d'ope 
rotto, diretta dal: Fretnd, col Boccaecio, 

Ecco i nomi del principali seecato 

orta. Olma, (Boccaccio), Tùa: ovs 
(Fiamuitta); Ullmana (Hontrico), Walt: 
licia (Isabella), Darmor: (Peronolla), Pro 
iran (Lotteringhi), Ferryberg (Scalza); 
Freind (principo (li Palermo), 

Gi sarà da divortira. 


CRONACA CITTADINA — 


Giovedi, 6 dicombre 


LA QUESTIONE DEI LOCALI 
dell'Università di Torino. 


Teri Ja Commissione perminonto, degli 
atudenti dallo Frcoltà di medicine lr di 
retto n soguonto lettera sì deputati e 
senatori del Plomonte: 

 Onorsuole suore. — 
an, como ben sa 18 S. 
Forio lo questiono untocisitazia, cho 
ttt ni fonda pul'orgunto. bisogno di 
novi, più ampi, più igionic] o più adiati 
edifici per lo setole ed laboratori selon: 
tini. 

x Lo cuoio attuati sono pieub 
cora quello cho sorvivano prima del 1 
lora il mnimero regli stident di diodi: 
cina, che in allora ern di ritea 200, ‘& 
Mali a 781: quasi 1 quatuplo. 

i 1 laboratori nono nocomodati ila 
peg 1 loci ppartononii ui a va 
chi conventi, vid, nilo ilint, ai 
tigiouli o cosi rist da reudore’ del 
tito impossibili lo esercitazioni pratico 
dogli atleti. 

“ Una Cominlesione provincialo © co. 
mona, dietro una esuicà (nlenta, pres 
sonid fia dal 18701 envi dosidorli ci duo 
Conigli comuia'o è provinciale, E questi 
mibito no adottarono una parto nel 1877, 
fondando il Consursio universitario; por 
provvedere Gon ud qui» conttibuto di 
L. 50 til, più 75,000 lio per una volta 
tanto) atranonti © mezzi. sperimentali a 
uti quanti gii intiaci o Inboratori. 

 Poscia nel 1880 dllberatono us pro: 
utto di convenzione tra. Govarno, ‘Co 
tonne © Provincia da Cradurro "in atto 
‘on leggo per la ‘costruzione di tre int 
tuti flcochiuico, anatomico 0 biologi 
tin osservatorio astronomico; © par pror: 
veiore l'Orto botanico di nuovi locali per. 
Li acta 6 do coloni. = 

x TI Governo, secondo {1 progetto De. 
ni, avrebbe conccibulto pr circ. mi 
milione; il Iunlcipo e la. Provincia 
per cico mezzo millone ciascano. 

" Le vicandofinanzizio forse non por 
misero che queste pratici venisero con- 
dotto & compimento dal ministro scces- 
sore, ll quao tuttavia sinaziò nel bla 
clo 60000 lire aunuo a pro dell'Istituto 
Satonico in attesa del meglio, 

+ N durnato gli ulti tre ammi fi. 
roc mai interrotte ira l'Università, li 
Provincia. ed il Mezicipio, con l'assnti 
mento del Governo, lo battativo por la 
scelta di un'area ovo contraire Almeno i 
tro istitati anatomico, fsio-<hinico 6 ble- 
logico, nella speranza appunto clio l'e 
‘Sanato progetto di logge patoso escra 
preso in esumo e portato a compiuiento, 

" Frattaato l'urgenza del provvedere 
al è andata facerlo rempro maggioro per 
l'atmentaro progresaîvo del nmero dogli 
scadenti, si por Ia famo degli inseguanti, 
che per lo ivilappo dato iu questi ul 
ii tempi alla intrazione secondaria, 

* Quest'anno, come la & V. Onore 
potrà meglio conoscere dla lettera dagli 
Siodenti i uu'assembico plenaria, del 2 
dicembre approvata e diretta. allo” ai- 
‘guar retto (la qualo compiegbiaia), lo 
tato delle coso ki è reso addiriiara in 
fallrabile. 

+ A mom pocho Testori, n non pocna 
lillo possono asalstore (solo la ‘motà 
dagli atadenti inseriti; {n altro la spro 

zione è ancora più grande. E. poi 
Niastrisimo elgnor retto in particolar 
modo, il Consiglio accadomico 6d i pro. 
stori Gatti hanno uficialuionto fatto le 
più vivo 0 solenni ‘instiuize coi vot. da 
Joro rispttivamento ‘emessi è Govemo, 
Municipio © Provincia aginché si nad 
venga ad una slezione. delitiva della 
srgeato quien gli si sulven- 

agli scadenti hon riimano cha rival: 
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vincialo, invo: 
cauto che volgn Immediatamente ripreso 
in iatuilio 0 sollcitamento approvato nn 
progetto di leggo che sodiistacia al bi 
sogni di una dello primo fr o Università 
del regno. 

‘a Non è nocessirio; cuorevulo siguaro, 
di ricordato a Loi, soma par altro. i 
Fursità. anal’ meno importanti dell to 
Fincso pet'unuero di studenti il Governo 
abbia già larglieggiato ‘© lagheggi di 
sussidi; elkiamo n cagion "d'scuplo IT: 
alitito di Firenze o l'Università di Bo. 
logna, per la qualo con leggo. 18 marzo 
1662 ft approvata la posa di. 238,500 
pel definitivo assetto dello sue cliniche 
Ralvorsitarie; {quella di” Palorno, "di 
Roma, ecc. cc. 

Non purlliwo di Napoli aa cal U- 
niveraità, con logge 19. luglio 1689, fur 
ono concesso Li 850,000. 1el trasporto 
dello sore laiche, all onfa delle acco 
Sole ilifcoltà. fintaziarie. Perciò, ‘non 
fonsottro che per giustizia dltribativa, 
sagion VortvWn: cho i Guverno pesasse 
pivecitasane anehe a Turlio, 0. sete 
dusio il Camuno e la Provincia che per 
di givsta causa si sono dicilarati pron 
2 evi è giuVi sagrili, into più chei 
provvedimenti desiderati non sarebbero 
cho Una piccola rvaticozione del patio. 
lo del 
dal Governo. 
































1 Gli ‘titonti della Facoltà di model 
contilino elle la 8. V. On. vorrà: riccore 
daro loro il mio valido appoggio în. oa 
quintinio urgentisaima 6 cho intorema 
Utnto la sitti dl Torino, quanto (il Pie- 
monte è la Nazione intera, 
Per i 781 ataodpiiti in medicina, 
La Commissione permanente: Po 
Oni, presidente — Netto — Scarpa, 
— Gonti — Vaxsilo — Dionisio 
— Purits, — Morta — Cono — 
Maestri — Vinea — Parulbotti — 
Passerini, 
lu fPorino, A dicembre 1983: 


= NB. L'anorevole Baccelli, come re- 
Iatore del illo. della” pabblica. ltru- 
rione nel 1880, dopo avbr constatato de 
vim lo passim contizioni di spazio 0 di 
fieno in esi verno le setole ed 1 li- 
Doratori dlla Facci modicn, rispondono 
all'n. Sperino prouziava lo seguenti 
parole: 

To gii. do atflamento cho atudiorò 
< 1a gravinsima ‘questiono con affitto 
a pari‘al valore di lo; 0 con qualla bo- 
li nevalenza cio merita: da ogni itatiano 
26 poble © sora gi di Torino, [o 
dard, ta o per portare la 
“ fitta domanda ad ‘une equo Fist: 





















di ziono, n 





= AI lettori. — L'asslata visti. 
tizia della spazio ci obbliga a sospen: 
dere per questa. son volta Ja pabblica- 
gione del. romanzo di Giorgio. Duval: 
Pecento di gioventù, che ripren- 
eremo domani ‘toa fallo è nea volte 
ziori soopeniloni. 

«= Arrivo del principe di Ca. 
elinano. — Con treno speello dollo 
oro 10,54 ant, d'oggi fece ritorno in To: 
ti, da Firenze, Îl privetpo. Eagenio di 
Savoia Carignano accompagnato dalla 
tato di coiipo cav. Sartirana ( dagli 
ufficiali d'orilianza. marchese DI Vila 
nova o conto DI Folleon. 

Ta atictderano alla stazione il pio 
fotto, Îl cav. Crodara, Visconti vettore 
della Casa dì SAT, fl conte Riznon pel 
ludico, © il comin, Brelnlot. cupo-traf 
io doll forovio A. E 

n Associazioni di stadonti. — 
Dal' Circolo universitario. forinese Him 
iitao quanto signo: 

a Studenti) 

d Îiten orta fra” noi già. da molto 
tempo di costituito fr gli studenti del. 
l'Univeraità. torinoso in Circolo devo fi: 
terel entosunente raccogli allo scopo 
di divertimento, avendo trovato sampro 
mazioni adesiuni, sta por asero tradotta 
la renità madlianto 11 vostro etienco cone 
conio. 

‘i La necessità di avero | quasto luogo 
dl‘riiovo, jaformuto ‘al ogni nilglioro 
principio della Luya uelotà, appare più 
evidonte {a quest'anno lu cai dobbiamo 
procurarc il modo di rlcovera conyenien: 
tamento gli stulenti dello altre Univer: 
altà hi converranmo a Tesino per ln 
diromima, Esposizione, 

n Slitenti 

x Nolla città dovo ha vita una dello 
più illasti Univoreità d'Italia icelamo cha 
sorga dunlmento un Circolo degno di essa. 

“SÒ, Uno stento ly corto di 

To carlento di rascogliora 
lo dcafoni sopra appro schede. l'aa 
degli studenti. ineuricati. verranno, pub: 
blica in seguito, 

= IL Coinitato provilsorio. » 

Non occorre diro ehe nol ‘plsudiamo 
alta bolina» idea dogli studenti di 
eivaro questo Ciro di divertimento o 
di rittoro, ondo afltatellzsi sempre me: 
glio fra loro 0 cogli studenti deo altro 
Fiv dl Remo 

iqualtolta Yedimo 1a' nostra 
vent cntmato dl bl popoli, co 20 
rallogriatio, In questi giorn gli studonti 
torinesi, agitando la gravissima queticno 
dei Jocali @ del Iaboratori , ‘ei mono resi 
degni d'ogni elogio. Sollevando ora pr 
positi di unione, di fratellanza, di ouesto 
divertimento, méstrano di non esere da 
nono della miglioro. gioventi del presi 
più civil. 

Nol el ‘anguria. ci cisì sppisto ta 
queito ossore concordi è animati new so 
tanto da buono inconzioni, ma da Forno 
volere, ‘So. essi tiuseftanno, aceaito al 
oveto Atouco, i crvazo una stabi fatit 
zione di gealale cl oncsto conveguo , a: 
“ranno futto uu'opera bolla o meritevole 
dlogni encomio, 

2 L'Esposiziono vinicola, — 
La Direzione vil lavori. dell'Esposizione 
genoralo italiana da la seguente versione 
della caduta doll'ediiio. dell'Esposizione 
vinicola: 

‘a Nel recinto dell'Esposizione n fa nn 
padiglione ella vinieltara, tutto a mauri 
5 volte. Quanto, fato da poco 0 con tempo 
fiuto è nsbbibso, non avevano. ancor fatto 
preso, è si ordinata espresanmento di 00 
ditarinazio. Forso per ccosso di zelo 
l'aslstento Anseltctti dell'Impresa Roy, 
cairo il divito, Uci Rey sttsso, ne sa: 
cova. disarmare tina parte. Sformatasi 
la corentara, cadora. una vGlta, tru 
mando con s6 le due sottostanti; Un solo 
Javoranto ebbe a riportar contusioni, for. 
taatamento non gravi. 

“= Intanto, pel colpo. repentino e pel 
maticato eputrasto, asilo To altro. volta 
al guastavano, per cul ordinava misivo 
fivcaazionali per demoliti; ma nen po- 
ondosi ciò fare in ttnpo e con sicurezza, 
al Inglò cho nesta noto. cadcssero dî 
8 cd oggi si nico di demulie il onto. 

L'È tn piccolo padigione di m. 16 
per 19 cieca cho il Hoy, costuttoro e 
osciatlsinio, facova #0 proprio terreno 
pet poterlo pai conservare, © che è ro. 
iuato per una inavvercenza, eoì sl ri: 
mellerà nel più brevo teri, mia che 
‘adlolora ass il sottoscritto, 

n DI VS. demo sero 

2 Tug: Rico. 
nilo mazioni a Ero 
ita viacte di tepore 
nti Gemore tarioai ehe to 
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ATTI PIEMONTE 


(I 
ABBONAMENTI E PREMI 


Per il prossimo anno l'Amministrazione: della Gassetta 2lemontesi ì 
è in grado di offrire agli antisiii o nuovi, abbonati parecchie interessanti. | 
ed'occezionali. combinazioni N 

In primo luogo; come fu giù avvertito, In Gazsetta Letteraria viane tras- i 
formata in) Gassetto Letteraria, Artistica e Scientifica, il che \no] 
dite che allarga il suo'orizzonte, © intende abbracciare tutta l'odierna col- 1} 
tura intellettualo in tutte lo sue manifestazioni, ‘ s'oceuperà d'un po di |} 
tutto, seguendo, per quanto è possibile, l'attualità. Pubblicherà brevi ro- | 
manzi în appendice, è sarà Mustrata Tograndirà il formato; sorà un gio 1? 
tale {n quattro colon, di otto zine, © conterrà gran cop dì maleria. — | 
svarintissima. — Essù sarà data gratis e come premio n tutti gli abbonati 
della Gazeetta Piemontese per tutto! il tempo che durerh il loro abbona 
manto. 

Oltre a ciò la Casa Rotx e Favale 6.la Casa FU Treves di Milano, in- 
sieme riunito, dietro concessione avutano dal Comitato. dell'Esposizione, 
pubblicheranno îl giornale illustrato Torino e 2'Evposizione del 1854: 

La Casa Roux e' Fayalo pubblicherk poî, come negli nani scorsi, una 
speciale almanacco attistico di Ferdinando Fontana, intitolato: cena ? 




















d'Italia. 
FFinalinente; firono piòsi degli accordi colla Ditta Ulrico. Hoepli di ME' 
giornati di modo cha 





lano: per: poter offrire alle famiglia uno. dei miglio 
si pubblichino oggidì, cioè Lm Stagione. 

Ne consestue che ci troviamo in grado di offrire alla nostra elientela une 
sorio di abbonamenti cumulativi fatti per soddisfare a tutte le esigenza’ 
Eccoli qui. specificati e spiegati: 


\ 


\ 


8) Live 20 nno — 16 semiestro; 
Gussetta Pioniontese — Guzvetta Lettoraria, Artistica e Scten 
tifica — La Stagione, pissola elizione. 





4) Lire 32.140 — 22 Sinestro — 16.50 lrimestre, 

Garzotta Piomoritose — Cassetta Lettorsria; Avtitica e Soien= 
tifica — Il girmalo. Îuitrato, Forino e T'Expowisione Italiana del 
1881 (10 imer) — Più, come pato, Il Calendario Poetioò mensile di 
Ferdinaudo Posti 














8) Lire 45 ano — BO selenio; 

Gasvetta Piessontese — Wazzetta Letteraria, Artistica e 
Stieutifiva — Ln Strgione; graslo ediziono — Îl glorialo illustrato. 
Torino e £'Euposizione Statlana del 1N84 (40 hameri) — Pià, come 
pronio; 1 Calendario Poetico novallo di Ferfinnudo Fontana. 

















GAZZATTA PIRMONTESE E GAZZETTA LETT 


10 oro (ci) che, sato la Guesetta Piemontese 
la Gassetta Letteraria, Avtintivca e Scientifica nel prossimo anno: 
tenitino soltanto nd neslenrate È noatri lettori che Je” promosso saranno. applena 
0 Rbbiamo sempre fatto pel pissnto, o ehe fare Il possibile perché! 
‘altra siano sempre più degno del grande favoro clio il 


ANIA 
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LA STAGIONE. 


Questo giornale, edit dalla ditta Ulrico Hoepli di Milano, è l'aniv». periodico di 
molo cho abbia una tiratura Italiana eccezionale di dodieimila cople, Slocvu 
ino si avaunpa lu quattordici Ilugus, così la sua tisstura complessiva raggiungo la’ 
tifta enonuo è stabile di 720,000 copio \ 

La Stagione cace rogulirmonto dae volte al mese; il 1° ed 1116; di ogni anno 
2000. incisioni, 38 figuriuî colorati all'acqurello, 12 appendici con 200 modelli. da 
tagliano, e 400) disegui per lavori fauminili; pubblico, per prima, lo più belle od 
eleganti novità della inoda e won within di seconda mano i elichée dopo che furomio 
altrove sfrattati, ma ]i eseguisze invaso espicsciuente è esclusi vamelte nelle proprie 3) 
olicine, nà li ced pescia al alt; nè 1l alopera por altre pubblicazioni. 

Lo Stagione non teno rivali. L'eltganza del taglio e dalle novità; la spleuti -—-{ È 
dezza dello Incisioni accuratissimo risaltoho smbito all'ocelio insieme colla ricchezza 
dell'adiziono;o colta: bontà dt testo. 


AVVERTENZE IMPORTANTI. — le Gli abbonamenti cumulalità © 
colla Stagione non poniono decorrere Cho dalle seguenti spoelio Invarinbili: 
1° ‘gennaio, 1° aprile, 1° luglio c 1° ottobre. 
9° Ln differenza fra IN pramde è li, piccola eliziono dulla Strrgione cui 

alato ‘In questo, che la grande edizione la ia più della piccola | trontare 
figurini colorati all'asquerelto. 

“Associnudost cumnlativamento alla Grezzettu Pienssitoso ol alla Slugiose, 
A nostri lettori vengoao a godere di un trattamento speciale di favore 
cho non può cssoro praticato da nessun altro giornale d'Italia. 

"NB, — A chi desiderasse formarsi ul concetto prociso dell'impartanza' del perio: 
asco La Stagione, veri. spedito, a semplice richiesta ed n' tolo di saggio; fl uu 
mero del 15 dicelabra corrente, 


TORINO E L'ESPOSIZIONE DEL 1904. 


Questo feriodito ; di chi è imminente Ja pubblicazione del primo 
mumero, tari deguo in: tutto 0 per tutto del gratulo ayvoniueuto che è destinato 
‘a Golbbraro, Il testo conterrà ina descrizione esstt © particolareggiata dell'Espo: 


sizione industrinle ed artistica , nonché degli uvsenimenti che l'accompagnerarno, Mi, T 
X collaboratori sono celti fa d pià valeati © più antorevati nello industrie © nelle 7 






































arti. Lo incisioni, nffilate nl netisti di grido, riyrodarranno la parte veramento 
bella @ pittoresca dell'Esposizione a dello festo d'ianugurazione, chiusura, sce. 
Dal maggio iu pol Toriuo e l'Esposizione , verrà, n cura delle dito editrici È 









‘Roux e Favale di Torluo, © fratelli Treves di Milano, che no otteunero in conce) 
sione ullsialo, stampato ueì rsclato dell'Esposizione stossa da apposite macchine, 










Calendario Fontana. 


Il Calendario poetico wessilo di Ferdinando Fontana. verrà ii 
pato fu oleganto edikione in pergimena, con bistolicino , corloncini e nappin® 
tota, Il successo ottenuto du quelli ehe Io hanno precoduto ci dispenma dal fi 
l'elogio. del Calendario pel 1884, il quale per l'originalità della trovata non in 
trexsì mico Il gusto del pubblico. 

T €afendirio snrà messo in vendita, verso la dine dell'anno, mi 
di tiro tro. 

Si tiatta quindi di un premio di nn valore reale ed indisentil 
clio ul sluno iu grado di ofrin a coluro che. sì varraimo dello sombiunzioni 
0-6» sovraripirtate, Però di quento premio potranno godere solo cpì 
loro ché perderanno l'associazione prima del 31 Uceubre p. y. © ciò per spociai 
sugioni tipograicle e per In diniiuzione del pregio d'attualità del premio steso, 











Preghiamo vivamente | nostri antichi abbonati e coloro che avessero Ti: 

"n vole rinnovare o prewlero por’ tempo l'assooiazione, | onde) = 

viti pui rittiii nella sbalizione del gioruale stasito lo molte scadenzzo ‘cha al: 
verificano du questo mer 

stesso teupo dobbiamo uyvertirli che pir godore dei vantaggi & 

abbeniaminti cumulativi è Indispensabile rivolgersi direttamonte| 




















Nik Garuftà Piemonte per mezzo di lettera raccomundata| 
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